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PIANO DI EMERGENZA ESTERNO DLGS 105/2015 

1. Stabilimento  

2. Analisi del rischio  

3. Autoprotezione da far assumere alla popolazione nelle zone a rischio  

4. Il contesto territoriale e l’organizzazione della viabilità in emergenza  

5. Procedura operativa e scheda matrici ambientali  

6. Elenco recapiti telefonici  

7. Allegati: a) Notifica b) Aggiornamento gestore c) Aggiornamento comune 

 

1- STABILIMENTO CHEMATEK SPA  

Data approvazione piano: decreto del Prefetto di Milano n. xxx del xx/xx/xxxx 

Indirizzo: Via Puccini 18 18/A, San Vittore Olona (MI) 

Codice: ND430 

Soglia: inferiore 

Notifica aggiornata azienda: 3871 del 05/07/2022 

Scheda gestore: revisione del 22/09/2022 

Categoria merceologica: stoccaggio e distribuzione all’ingrosso e al dettaglio (ad esclusione del GPL) 

Descrizione sintetica dello stabilimento: L’attività della CHEMATEK consiste nel ricevimento, stoccaggio 

in magazzini compartimentati R120 dedicati alle diverse categorie di sostanze e prodotti, spedizione a clienti. 

I prodotti e sostanze rimangono nei contenitori o imballi utilizzati e idonei al trasporto. Lo stabilimento si 

articola nei seguenti locali: 

compartimento superficie sostanze o materiali presenti o attività svolte 

1 (magazzino F) 410 m2 

infiammabili e combustibili liquidi e solidi (il compartimento è dotato 

di impianto a schiuma ad alta espansione ad azionamento automatico 

mediante sensori) 

2 (magazzino F2) 269 m2 

sostanze e prodotti che formano gas infiammabili a contatto con 

l’acqua, sostanze che reagiscono con l’acqua e sostanze comunque 

incompatibili sia con acqua che con schiuma 

3 403 m2 

sostanze e preparati non infiammabili (molte delle quali non 

combustibili e/o in soluzione acquosa) classificate tossiche per le 

persone o per l’ambiente, corrosive, nocive, irritanti 

4 839 m2 

sostanze e preparati non infiammabili (molte delle quali non 

combustibili e/o in soluzione acquosa) classificate tossiche per le 

persone o per l’ambiente, comburenti, nocive, irritanti, corrosive, non 

classificate 

5 64 m2 imballi vuoti (fusti in plastica, acciaio e cartone 

6 269 m2 imballi vuoti, cavi, materiali non pericolosi 
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Planimetria stabilimento  
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2 - ANALISI DEL RISCHIO 

▪ Zone di pianificazione (sulla base delle linee guida emanate con D.P.C.M. 25 Febbraio 2005 dal 

Dipartimento della Protezione Civile).  

Prima zona di sicuro impatto presumibilmente limitata alle immediate adiacenze dello stabilimento, è 

caratterizzata da effetti sanitari comportanti una elevata probabilità di letalità anche per persone mediamente 

sane. 

Seconda zona di danno è caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per persone 

mediamente sane che non intraprendono le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali 

per persone maggiormente vulnerabili. 

Terza zona di attenzione è caratterizzata dal possibile verificarsi di danni (disagi lievi o danni reversibili), 

generalmente non gravi, a soggetti particolarmente vulnerabili, o comunque da reazioni fisiologiche che 

possono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere provvedimenti anche di ordine pubblico, 

nella valutazione delle autorità locali. 

▪ Eventi incidentali con planimetrie delle aree di danno (sulla base della Scheda Arir prodotta in 

congruenza con la Notifica approvata). 

 

TIPO EVENTO: DISPERSIONE TOSSICI 

Top 

(1) 

Evento 

incidentale 

Scenario 

(2) 

Tipologia 

evento 

P/L/A 

(3) 

Quantità 

interessata 

(kg) 

Tempo di 

intervento 

(min) 

Frequenza  

occ/anno 

(4) 

Dispersione di tossici 

1^ zona 

di sicuro 

impatto 

2^ zona 

di danno 

3^ zona 

di attenzione 

LC50 IDLH LOC 

Raggio  

(m) 
E/I 

(5) 

Raggio  

(m) 
E/I Raggio 

(m) 
E/I 

1 

rottura 

contenitore di 

N,N dietilanilina 

durante 

movimentazione 

perdita di 

liquido 

con 

evaporazione 

e 

dispersione 

A 2660 5  6,63E-6 

soglia 

non 

raggiunta 

I 15 I 48 E 

• LC50 (Lethal Concentration 50%): concentrazione in aria di una sostanza che si prevede causi la morte nel 50% dei soggetti 

esposti per un certo periodo di tempo (si esprime in mg/l ossia peso della sostanza diviso il volume in aria); la normativa 

comunitaria prevede come animale da esperimento l’uso del ratto per un periodo di quattro ore);  

• IDLH (Immediately Dangerous to Life and Health value): corrispondente alla massima concentrazione di sostanza tossica cui 

può essere esposta una persona in buona salute, per un periodo di 30’, senza subire effetti irreversibili sulla salute o senza avere 

effetti che ne impediscano la fuga;  

• LoC (Level of Concern): concentrazione di sostanza, assunta convenzionalmente pari ad un decimo dell’IDLH, se non meglio 

specificata, che, se inalata per 30’, produce danni reversibili alle persone più vulnerabili (anziani, bambini, ecc.) 
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(1) Utilizzare indice progressivo numerico in congruenza con la localizzazione delle sorgenti incidentali su planimetria 

dello stabilimento. 

(2) Es. incendio da pozza, esplosione non confinata, dispersione tossica da rilascio in fase gassosa, etc. 

(3) Puntuale: ad es. rottura fusto in un punto qualsiasi dello stabilimento. Lineare ad es. rilascio da tubazione (n.b.: in 

planimetria da allegare evidenziare tracciato), Areale: ad es rilascio in bacino di contenimento (n.b.: in planimetria da 

allegare delineare superficie). 

(4) Si intende la frequenza di accadimento dello scenario incidentale. 

(5) Segnalare se l’evento incidentale considerato ha ripercussioni esternamente al perimetro aziendale (E) o solo 

internamente (I). 
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3 -  MISURE PER POPOLAZIONE NELLE ZONE A RISCHIO 

 

▪ Comportamenti generali di autoprotezione da attuare in caso di evento incidentale      

Scenario incidentale Azioni di autoprotezione 

INCENDIO 
Rifugiarsi al chiuso o in posizione schermata da radiazioni 

termiche 

RILASCIO NELL’ARIA di 

SOSTANZA TOSSICA 

Rifugiarsi al chiuso 

(attendere eventuale ordine di evacuazione) 

 

▪ Comportamenti da tenersi in caso di necessità di rifugiarsi al chiuso 

Nel caso in cui venga segnalata la presenza di una nube tossica è consigliabile NON ALLONTANARSI 

dalla propria abitazione. Bisogna CHIUDERSI DENTRO CASA e provvedere velocemente a migliorare 

l’isolamento dell’aria esterna della stanza ove ci si è rifugiati, seguendo le seguenti precauzioni:  

- Chiudere tutte le finestre e le porte esterne 

- Sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre e porte e 

la luce tra porte e pavimento 

- Tenersi a distanza dai vetri (in caso di pericolo di esplosione) 

- Spegnere gli impianti di ventilazione e condizionamento siano essere centralizzati o locali 

- Spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere, non fumare 

- Chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l’imbocco di cappe e camini 

- Rifugiarsi nel locale più idoneo possibile, e cioè con presenza di poche aperture, possibilmente 

ubicato dal lato dell’edificio opposto alla fonte di rilascio, disponibilità di acqua, presenza di 

apparecchiature per la ricezione delle informazioni (radio, tv, ecc.) 

- Se si avverte la presenza di odori o senso di irritazione alla gola e agli occhi, proteggersi con un 

panno bagnato la bocca e il naso 

- Evitare l’uso di ascensori 

- Prestare attenzione agli organi d’informazione per gli eventuali messaggi dell’Autorità competente; 

- Al cessato allarme spalancare porte e finestre, avviare i sistemi di ventilazione o condizionamento ed 

uscire dall’edificio fino al totale ricambio dell’aria 

- Porre particolare attenzione nel riaccedere ai locali particolarmente quelli interrati o seminterrati 

dove si possa essere ristagno di vapori 

Inoltre, in linea generale è opportuno: 

- Evitare di avvicinarsi allo stabilimento 

- Non sostare a curiosare sulle sedi stradali prossime allo stabilimento 

- Evitare di effettuare chiamate telefoniche allo stabilimento 
 

L’informazione diffusa dal Comune nei luoghi teatro dell’evento verterà anche sui seguenti messaggi: 

- al momento dell’allarme occorrerà allontanarsi in fretta, oppure portarsi all’interno degli edifici, 

chiudendo ogni possibile scambio d’aria con l’esterno; 

- che le strade devono essere lasciate libere per far circolare i mezzi di soccorso; 

- che sostare all’aperto è comunque pericoloso; 

- che ci si dovrà disporre in ascolto di quanto diramato da radio e tv; 
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4 - IL CONTESTO TERRITORIALE E L’ORGANIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ IN EMERGENZA 

▪ Elementi vulnerabili censite all’interno delle aree di danno individuate 

PRIMA ZONA  DI SICURO IMPATTO – (LC50 – numero e descrzione evento) 

insediamenti industriali ed artigianali 

denominazione comune indirizzo 
recapito 

telefonico 
dipendenti 

ore 

esercizio 

      

      

      

possibili effetti domino      

 

collettività vulnerabili (es. scuole, ospedali, case di cura, centri commerciali) 

denominazione comune indirizzo 
recapito 

telefonico 

numero stimato persone 

potenzialmente presenti 

     

     

     

soggetti residenti a rischio 

Numero residenti: 

disabili: 

Totale:  n. …… 

nome e cognome indirizzo recapito telefonico 

….. …… ……. 

    

    

    

    

 

SECONDA ZONA  DI DANNO - (IDHL – numero e descrzione evento) 

insediamenti industriali ed artigianali 

denominazione comune indirizzo 
recapito 

telefonico 
dipendenti 

ore 

esercizio 

      

      

      

possibili effetti domino      
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collettività vulnerabili (es. scuole, ospedali, case di cura, centri commerciali) 

denominazione comune indirizzo 
recapito 

telefonico 

numero stimato persone 

potenzialmente presenti 

     

     

     

soggetti residenti a rischio 

Numero residenti: 

disabili: 

Totale:  n. …… 

nome e cognome indirizzo recapito telefonico 

….. …… ……. 

    

    

    

    

 

TERZA ZONA  DI ATTENZIONE - (LOC – indicare tipo e riferimento evento) 

insediamenti industriali ed artigianali 

denominazione comune indirizzo 
recapito 

telefonico 
dipendenti 

ore 

esercizio 

      

      

      

possibili effetti domino 
     

 

collettività vulnerabili (es. scuole, ospedali, case di cura, centri commerciali) 

denominazione comune indirizzo 
recapito 

telefonico 

numero stimato persone 

potenzialmente presenti 

     

     

     

soggetti residenti a rischio 

Numero residenti: 

disabili: 

Totale:  n. …… 

nome e cognome indirizzo recapito telefonico 

….. …… ……. 
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▪ Diposizione posti di blocco in caso di evento incidentale 

Ubicazione Comune Orario di presidi Supporto Forze dell’Ordine 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

▪ Planimetria dei posti di blocco 
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 5 - PROCEDURA OPERATIVA E SCHEDA MATRICI AMBIENTALI 
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6 - ELENCO ENTI E RECAPITI TELEFONICI 

REPERIBILITA’ ENTI E RISORSE LOCALI 
Sindaco    

Funzionario di turno del Comando Vigili del Fuoco    

Resp. Protezione Civile    

Comandante Polizia Locale    

Gestore Stabilimento   

 

ENTI NAZIONALI E REGIONALI 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  - 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 

- Segreteria 

- Sottosegretariato 

- Ufficio stampa 

- Sala operativa 

06/6820226 (5-6-7) 

06/68202231 

06/6820333 

06/6820205 

06/6820374/544 

 

PEC 

protezionecivile@pec.governo.it 

PEO 

segreteriacd@protezionecivile.it   

MINISTERO DELL’INTERNO 

- Gabinetto del Ministro  

- Dipartimento Vigili del Fuoco del Soccorso 

Pubblico e Difesa Civile 

- Direzione Centrale per l’emergenza e il soccorso 

tecnico Centro Operativo 

1 

     

  06/46533756 

Numero Verde 

800222115 

06/4651 

06/4818425-483525 

06/4884731 

 

 

PEC 

gabinetto.ministro@pec.interno.it 

PEC 

dc.protezionecivile@cert.vigilfuoc

o.it 

PEC 

dc.emergenza@cert.vigilfuoco.it 

 

MINISTERO DELL’AMBIENTE TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE 

06/57221 

06/57225045 

PEC 

segreteria.ministro@pec.minambie

nte.it 

 

COMANDO FORZE OPERATIVE NORD 

- Sala Operativa 

 

I° REGIONE AEREA MILANO 

- Gruppo volo Malpensa 

EeComuiCeee 

Watch Keeper H24 

049-820208 

335-1853597 

Capo sala operativa 

049-8202081 

 

02/73901 

 

PEC 

salaoperativacomfopnord@postac

ert.difesa.it  

PEO 

salaopv@comfopnord.esercito.dife

sa.it  

 

PEC 

aeroregione1@postacert.difesa.it 

PREFETTURA DI MILANO 

- Centralino 

- Protezione Civile 

02/77581 

02/77584876-4866-

4191 

PEO 

protcivile.pref_milano@interno.it 

PEC 

protocollo.prefmi@pec.interno.it 

REGIONE LOMBARDIA 

­ Protezione Civile 

­ Sala Operativa 

­ Prevenzione Rischi Tecnologici 

02/67655410/5595/2

495 

02/67657104 

N.VERDE 

800061160 

02/67655511 

 

PEC 

ambiente_clima@pec.regione.lom

bardia.it 

PECsalaoperativa@protezionecivil

e.regione.lombardia.it 

 

mailto:protezionecivile@pec.governo.it
mailto:gabinetto.ministro@pec.interno.it
mailto:dc.protezionecivile@cert.vigilfuoco.it
mailto:dc.protezionecivile@cert.vigilfuoco.it
mailto:dc.emergenza@cert.vigilfuoco.it
mailto:segreteria.ministro@pec.minambiente.it
mailto:segreteria.ministro@pec.minambiente.it
mailto:protcivile.pref_milano@interno.it
mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
mailto:salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it
mailto:salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it
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CITTA’ METROPOLITANA 

- Direzione Centrale Polizia Prov. e Prot. Civile 

- Numero Reperibilità 

 

 

02/77401 

 

02/77405806/4885/6

633 

 

335/7196942 

 

PEO 

poliziaprovinciale.cte@cittametro

politana.mi.it 

segreteria.protezionecivile@cittam

etropolitana.milano.it                     

PEC 

protocollo@pec.cittametropolitana

.mi.it 

AREU AAT 118 MILANO 

118                                                         

Centrale operativa                       

02/66106610                            

PEO 

soreu.metropolitana@areu.lombar

dia.it  

PEC 

protocollo@pec.areu.lombardia.it    

AERONAUTICA  MILITARE                             

Sala Operazioni 

06/49865824 - 5823 - 

5066                

 

ARPA DIPARTIMENTO MILANO 

Sala Operativa 

Regione Lombardia 

N.VERDE 

800061160  

PEC 

dipartimentomilano.arpa@pec.regi

one.lombardia.it 

ATS MILANO 

Centralino 02/85781 

- Fax 02/85782239 

UNITA' DI CRISI  

02/8692552 

PEC protocollogenerale@pec.ats-

milano.it 

COMANDO PROVINCIALE DEI CARABINIERI 
Centralino 

02/62761 

PEO provmini@carabinieri.it 

PEC tmi23858@pec.carabinieri.it  

COMUNE DI MILANO 

Assessore alla Sicurezza e coesione sociale, Polizia locale, 

Protezione civile, Volontariato 

Piazza Beccaria, 19 

02/88450481  

assessore.granelli@comune.milan

o.it 

CROCE ROSSA  

- Sala operativa nazionale 

- Comitato Provinciale 

 

 

06/47592700 

Centrale Operativa  

02/3883 

 

 

PEC son@cert.cri.it 

PEO SON@CRI.IT 

cp.milano@cri.it 

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA 

Ufficio Operazioni / 

Sala Operativa   

02/62772840 

mi0550000p@pec.gdf.it 

ISPRA  
Centralino  

06/50071 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it  

POLIZIA FERROVIARIA COMPARTIMENTO 

LOMBARDIA 

SALA OPERATIVA 

COT H24 – 

02/63715040 

 

dipps302.0000@pecps.poliziadista

to.it 

  

mailto:poliziaprovinciale.cte@cittametropolitana.mi.it
mailto:poliziaprovinciale.cte@cittametropolitana.mi.it
mailto:soreu.metropolitana@areu.lombardia.it
mailto:soreu.metropolitana@areu.lombardia.it
mailto:protocollo@pec.areu.lombardia.it
mailto:dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it
mailto:dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it
mailto:protocollogenerale@pec.ats-milano.it
mailto:protocollogenerale@pec.ats-milano.it
mailto:provmini@carabinieri.it
mailto:assessore.granelli@comune.milano.it
mailto:assessore.granelli@comune.milano.it
mailto:son@cert.cri.it
mailto:SON@CRI.IT
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:dipps302.0000@pecps.poliziadistato.it
mailto:dipps302.0000@pecps.poliziadistato.it
mailto:dipps302.0000@pecps.poliziadistato.it
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POLIZIA DI FRONTIERA 

LINATE 

Centralino 

02/702111 

 

dipps402.0400@pecps.poliziadista

to.it  

POLIZIA STRADALE COMPARTIMENTO MILANO 
Centralino 

02/326781 

 

dipps202.0000@pecps.poliziadista

to.it  

POLIZIA STRADALE SEZIONE MILANO 
Centralino 

02/326781 

 

dipps202.011A@pecps.poliziadist

ato.it 

 

POLIZIA DI STATO QUESTURA DI MILANO 

SALA OPERATIVA 

02/62265650 

02/62265916  

  

dipps146.00F0@pecps.poliziadista

to.it 

VIGILI DEL FUOCO 

- Direzione Regionale 

- Comando Provinciale 

 

 

02/8546461 

 

Centralino 02/31901 

S.O.  capo servizio  

02/3190301 

PEC 

dir.lombardia@cert.vigilfuoco.it 

PEO dir.lombardia@vigilfuoco.it 

 

PEC 

com.milano@cert.vigilfuoco.it 

PEO 

comando.milano@vigilfuoco.it 
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